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Monica Boggioni è nata a Pavia nel 1998 ed è una delle atlete di punta della Nazionale
italiana di nuoto paralimpico. Gareggia per la Pavia Nuoto ed è parte del Gruppo Sportivo
delle Fiamme Oro, con cui rappresenta l’Italia nelle principali competizioni internazionali. 
Accanto a una carriera sportiva straordinaria, Monica ha sempre portato avanti con la
stessa determinazione il suo percorso di studi: si è laureata all’Università di Pavia, prima in
Biotecnologie e poi in Biotecnologie Mediche e Farmaceutiche, entrambe le volte
ottenendo una votazione di 110 e lode. 
Oggi collabora con il laboratorio di Genetica Medica dell’Ateneo pavese, occupandosi di
ricerca sulle malattie genetiche rare ed è anche ambasciatrice Telethon. 

Nel corso della sua carriera ha conquistato titoli mondiali, europei e paralimpici, stabilendo
record italiani e mondiali e ricevendo importanti onorificenze istituzionali, tra cui il Collare
d’Oro al Merito Sportivo Paralimpico e le onorificenze al Merito della Repubblica Italiana. 
La sua storia è quella di una giovane donna che ha scelto di non separare mai sport, studio
e impegno civile, dimostrando che l’eccellenza può essere costruita ogni giorno, con
disciplina, passione e responsabilità. Un esempio concreto di come talento e
determinazione possano diventare strumenti di ispirazione, soprattutto per le nuove
generazioni.



Massimo “Massi” Simari è un creator e influencer italiano originario di Pavia, diventato famoso
sui social insieme al suo inseparabile cane Mino grazie a contenuti che mixano ironico,
emozionale e positivo, con l’obiettivo di abbattere pregiudizi e costruire relazioni autentiche.
Massimo è cresciuto in un ambiente difficile e da giovane ha attraversato un periodo
complicato della sua vita, che lo ha portato a trascorrere del tempo in una comunità di
recupero e a reinventarsi. Quell’esperienza di vita l’ha segnato profondamente e, una volta
ritrovata stabilità, Massimo ha saputo trasformare le difficoltà in una forza positiva. 
È stato inoltre tedoforo per le Olimpiadi di Cortina 2026, un riconoscimento simbolico del suo
percorso umano e del valore positivo che oggi rappresenta.
Oggi non è solo un punto di riferimento per milioni di persone online, ma anche un esempio
concreto di riscatto, resilienza e impegno sociale. Insieme a Mino ha pubblicato il libro “Mino,
cane fortunato: la mia famiglia raccontata da me”, nel quale, oltre a condividere le avventure
con il suo amico a quattro zampe, racconta il proprio percorso personale, le sfide affrontate e
come amore ed empatia possano trasformare profondamente la vita.
Massimo dedica inoltre grande attenzione ai giovani in difficoltà, portando la sua
testimonianza all’interno di contesti educativi e comunitari. Attraverso la sua esperienza
dimostra che è possibile cambiare, crescere e aiutare gli altri, proprio partendo dalle proprie
fragilità e dal proprio vissuto.
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Negin Ahmadi, membro del NEDA Project, è attivamente impegnata in attività di advocacy
sui diritti delle donne e sull’accesso all’istruzione, con particolare attenzione alla condizione
delle donne e delle ragazze afghane.  Attraverso iniziative di sensibilizzazione e interventi
pubblici, promuove il diritto allo studio come strumento essenziale di emancipazione e
inclusione, contribuendo a dare voce a chi vive in contesti di forte discriminazione.

Nel maggio 2023 è stata invitata a Lecce dall’Università del Salento e dall’associazione
Donne Insieme, occasione in cui ha ricevuto un premio da parte dell’Università del Salento
in riconoscimento del suo impegno e della sua attività di sensibilizzazione sul diritto
all’istruzione. Attualmente, Negin Ahmadi è studentessa di laurea magistrale presso
l’Università La Sapienza di Roma. Attraverso il suo percorso personale e il suo attivismo,
Negin porta una testimonianza diretta e consapevole delle sfide affrontate da chi lotta ogni
giorno per l’accesso ai diritti fondamentali, trasformando la propria esperienza in uno
strumento di dialogo e di cambiamento.
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Lucia Anelli, si è laureata all’Università di Pavia e oggi lavora in banca. Ha 41 anni, moglie e
mamma di tre bimbe piccole. È non udente dalla nascita e ha indossato il suo primo
apparecchio acustico a soli 11 mesi di vita. Ha scritto ‘Diciannove Schegge Di Vetro’, una
biografia, ma soprattutto una finestra aperta sul suo mondo che racconta un percorso di
crescita, la fatica della ricerca di inclusione e una progressiva emancipazione, maturata
soprattutto negli anni vissuti a Milano. 

È una storia vera, intensa e a tratti malinconica, ma anche ironica, perché sceglie di
raccontarsi senza vittimismo, con sincerità e leggerezza. Il suo desiderio è presentare la
sua storia con voce autentica, capace di parlare a un tempo in cui sembra legittimo
esistere solo se perfetti e in cui ogni fragilità viene spesso nascosta. La sua storia
suggerisce invece che esiste un altro modo di stare al mondo: accettare le proprie
imperfezioni e costruire uno sguardo sulla vita più positivo, umano e possibile.
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Universigay

È un’associazione studentesca LGBTI+ riconosciuta all’Università degli Studi di Pavia.
Nasce come realtà autonoma impegnata nella tutela dei diritti e del benessere della
comunità accademica lesbica, gay, bisessuale, trans+, attraverso attività culturali, eventi,
momenti di socializzazione e iniziative su temi come identità di genere e inclusione.
Collabora da anni con Coming-Aut e altre realtà per promuovere progetti come il cineforum
LGBTI+, eventi su diritti e salute, e partecipazioni a campagne come la European Testing
Week per il benessere sessuale. 

Coming-Aut (LGBTI+ Community Center)

È un centro comunitario LGBTI+ attivo sul territorio di Pavia dal 2005 che si occupa di
solidarietà, visibilità, cultura, autodeterminazione e lotta alle discriminazioni per persone
lesbian*, gay, bisessual*, trans+ e queer. Offre servizi alla persona, momenti di
socializzazione e di elaborazione politica, eventi culturali, sportelli di supporto, attività di
prevenzione sulla salute sessuale e iniziative educative; collabora con Universigay e altre
associazioni per promuovere diritti e inclusione sociale. Dal 2022. è anche riconosciuto
come Centro contro le discriminazioni motivatE da orientamento sessuale e identità di
genere dall’UNAR (Presidenza del Consiglio dei Ministri). 
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Lule Onlus

Lule Onlus (dal nome “fiore” in albanese) è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale
nata nel 1996 ad Abbiategrasso (MI) da un gruppo di volontari con l’obiettivo di sostenere
le persone vittime della tratta a scopo di sfruttamento sessuale e di aiutare chi si trova in
condizioni di vulnerabilità sociale. 

Nel corso degli anni la sua azione si è ampliata e professionalizzata: oltre agli interventi
antitratta, Lule realizza progetti e servizi di integrazione sociale, accompagnamento
all’autonomia personale, mediazione linguistico-culturale, sportelli di orientamento per
stranieri e assistenti familiari, sostegno ai minori, alle persone con disabilità e agli adulti in
difficoltà. L’obiettivo principale è favorire l’inclusione sociale e la valorizzazione delle risorse
individuali delle persone a rischio di esclusione. 
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